
Plastic  Free  e  Cittadinanza
Attiva a Torvajanica

Insieme  per  rimuovere  i  rifiuti
sulla spiaggia di Torvajanica
 

Sabato  27  febbraio  il  belvedere  in  via  Francoforte  a
Torvajanica era carico di energia positiva e di tantissimi
volontari.

Oltre 150 persone, tra adulti e bambini, indossando tutti le
ormai  consuete  mascherine,  salutandosi  con  i  gomiti  e
mantenendo  le  distanze  minime  di  prevenzione  al  Covid-19,
hanno risposto all’appello di Plastic Free per rimuovere i
rifiuti di plastica, vetro e alluminio che vengono, purtroppo,
abbandonati direttamente in spiaggia o riportati a riva dal
mare soprattutto dopo le mareggiate.

L’evento è stato organizzato dalla nuova referente di Pomezia
per Plastic Free, Luzi Cristiana, professoressa di lettere
presso  il  liceo  Pascal  di  Pomezia,  insieme  al  Comune  di
Pomezia che ha preso parte all’evento con la sottoscrizione di
un patto di collaborazione con Cittadinanza Attiva mettendo a
disposizione i sacchi e l’immediato smaltimento dei rifiuti
raccolti.

https://www.pomezianews.it/2021/02/plastic-free-e-cittadinanza-attiva-a-torvajanica/
https://www.pomezianews.it/2021/02/plastic-free-e-cittadinanza-attiva-a-torvajanica/


I volontari, dopo la fotografia di rito, si sono divisi in
gruppi  ripulendo  i  diversi  passaggi  a  mare  antistanti  il
centro  di  Torvajanica  mentre  altri  si  sono  spostati  in
automobile per raggiungere, ad esempio, il passaggio a mare 51
in direzione di Ardea.

La rimozione dei rifiuti dall’ambiente è un tema di vitale
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importanza per la salvaguardia del futuro di tutti. Eventi
come quello di stamattina non sono importanti soltanto per la
reale cura dei beni comuni ma servono anche a sensibilizzare
tutti coloro che hanno avuto modo di vedere un esercito di
volontari chini a raccogliere ciò che altri hanno gettato per
terra con disprezzo.

Se  anche  un  solo  passante  ha  potuto  farsi  un  esame  di
coscienza tenendo in tasca l’incarto di una merendina o il
mozzicone di una sigaretta invece di abbandonarlo al suolo,
allora l’evento ha ottenuto molto di più di decine di sacchi
di rifiuti raccolti.

La cura dei beni comuni. La salvaguardia di ciò che appartiene
a tutti, come il mare, l’aria, la terra e il cielo, è quanto
di più civile si possa avere e il significato di partecipare
come cittadini attivi alla cura e la manutenzione di ciò che
appartiene a tutti è quanto di più vicino esista alla civiltà.


